
STRATEGIA GLOBALE Uno dei pochi mo-

tivi di rammarico per Sergio Marchionne,

l’amministratore delegato che ha rimesso in

piedi il gruppo Fiat a tempo di record, stava

in quella «Cina che

non si avvicina». Im-

pensabile, infatti, per

un colosso automo-

bilistico che vuole tornare a pie-
notitolounplayerplanetario, re-
stare fuori da quello che in pochi
anni diventerà presumibilmente
il paese protagonista nel mondo
delle quattro ruote, e questo sia a
livello di produzioneche di com-
mercializzazione.
Ma da ieri la Cina è ufficialmente
piùvicina.FiatGroupAutomobi-
les e la locale Chery Automobiles
hanno firmato un memoran-
dum d’intesa per la creazione di
una joint venture paritetica nel-
l’ambito delle autovetture. Situa-
ta a Wuhu, nella provincia di
Anhui, la costituenda joint ven-
ture produrrà e distribuirà vettu-
re a marchio Alfa Romeo e Fiat e
vetture Chery. L’avvio produtti-
vo è previsto nel 2009 e si stima
che la joint venture consentirà di
fabbricare 175.000 autoveicoli
l’anno.
Le parti - come ha informatouna
nota congiunta - prevedono di
«iniziareimmediatamentelepro-
cedure relative alla definizione
delcontrattodi jointventureeal-
l’ottenimento delle relative auto-
rizzazioni».
E non poteva mancare il com-
mento di Sergio Marchionne,

che vede così aggiungersi un al-
tro tassello nella sua ambiziosa
strategia di internazionalizzazio-
ne del gruppo. «L’introduzione
dell’Alfa Romeo in Cina - ha di-
chiaratol’amministratoredelega-
to del Lingotto - rappresenta un
momento storico, con il lancio
di uno dei marchi più conosciuti
ed apprezzati dell’industria del-
l’auto europea sul mercato auto-
mobilistico che ha il tasso di cre-
scita più alto al mondo in questi
anni».
Non a caso la sottolineatura cade
sul marchio Alfa Romeo, rimasto
peroraaimarginidell’impetuosa
ripresa del gruppo torinese e
quindi più bisognoso di iniziati-
ve, tanto industrialichedimarke-
ting. «L’ingresso nel mercato ci-
nese in questa fase - ha aggiunto
Marchionne- è una tappa fonda-
mentale del nostro programma
di rinnovamento ed espansione
delle attività Alfa Romeo a livello
mondiale, ma anche il marchio
Fiat potrà beneficiare in modo
importante della collaborazione
con Chery».
La controparte cinese, nella per-
sone di Yin Tongyao, presidente
e amministratore delegato della
CheryAutomobiles,haa sua vol-
ta sottolineato come «la firma
del memorandum d’intesa dà a
Chery e a Fiat Group Automobi-
les l’opportunità di offrire la leg-
gendaria Alfa Romeo ai clienti in
Cina. Allo stesso tempo le vettu-
re Fiat e Alfa Romeo arricchiran-
nolanostraattualegammadiau-
tomobiliemigliorerannolacapa-
cità competitiva di Chery nel
mondo».
La Chery ha sede a Wuhu ed è
uno dei maggiori produttori au-
tomobilistici cinesi nonché il
principale esportatore cinese di
automobili. Fatto singolare, l’ac-
cordoè coinciso ieri con una pes-
sima giornata del titolo Fiat (per

motivipresumibilmentespecula-
tivi, si parla di possibili colloca-
menti di azioni) che ha perso il
2,91%finendosottoquota20eu-

ro.La joint venture si inserisce in
una strategia “orientale” che Fiat
haavviatol’annoscorsoconl’an-
nunciodi unaccordo in India. In
quel caso il Lingotto ha ottenuto
l’accessoall’immensomercatoin-
dianotramite la retediconcessio-
nari facente capo a Tata, la più
grandesocietàautomobilisticalo-
caleconricavi intornoai5miliar-
didi dollari. Ma leprospettive so-
nomolto più ampie se è vero che
è stata raggiunta intesa fra Fiat e
Tataper laproduzione dipick-up
in Argentina.

Le ambizioni Fiat prendono la via della Cina
Accordo con Chery per la produzione di 175.000 vetture compreso il marchio Alfa Romeo

■ La liberalizzazione del setto-
re assicurativo compie un ulte-
riore passo in avanti. Obiettivo:
far calare le tariffe Rc Auto nel
medio periodo stimolando la
trasparenza e la concorrenza. A
questo mira la realizzazione del
preventivatore informatico,
per il quale l’Isvap ha indetto
una gara europea. È quanto si
leggeinunanotadell’Istitutodi
Vigilanza sulle assicurazioni.
Il preventivatore informatico
permetterà ai cittadini di con-
frontare, con un unico accesso
a internet, i preventivi Rc auto
di tutte le compagnie classifica-
ti inordine di convenienzaeco-
nomica. Il relativo portale sarà

accessibile sia dal sito dell’Isvap
siadaquellodelMinisterodello
Sviluppo Economico.
«L’iniziativa - si legge inunano-
ta - si iscrive nel più ampio pro-
cessodi liberalizzazioneavviato
in campo assicurativo. In parti-
colare, essa mira ad accrescere
la trasparenza e a stimolare la
mobilità degli assicurati, nella
prospettiva la mobilità degli as-
sicurati, nella prospettiva di un
aumento della concorrenza e
dunque di un calo delle tariffe
Rc Auto nel medio periodo». La
documentazione di gara, inclu-
so il bando con una soglia mas-
sima d’asta di 240 mila euro, è
consultabilepresso il sito Isvap.

Milano-Londra, oggi le assemblee per la grande Borsa
Scontato il voto favorevole dei soci. Il matrimonio tra Piazza Affari e la City sarà a regime a partire dal 2010

Waste Italia, operatore per la gestione dei
rifiuti, ha presentato ieri alla Borsa
italiana la domanda di ammissione alla
quotazione dei titoli sul mercato expandi.
La società ha chiesto contestualmente
alla Consob il via libera alla
pubblicazione del prospetto informativo.
L’operazione prevede esclusivamente un
collocamento istituzionale presso
investitori professionali italiani e
stranieri.

Poste italiane finisce nel mirino
dell’Antitrust. Secondo il garante
del mercato il gruppo starebbe li-
mitando l’attività degli altri con-
correnti sui mercati dei servizi li-
beralizzati e su quelli di prossima
apertura. Per questo è stata avvia-
ta un’istruttoria con l’ipotesi di
abuso di posizione dominante.
La procedura dovrà concludersi
entro il30maggio 2008.L’ammi-
nistratore delegato di Poste, Mas-
simo Sarmi, ha risposto che «ab-
biamo sempre rispettato le regole
eattendiamoconserenità l’istrut-
toria».
Sotto la lente del garante sono fi-
nitigliaccordidi forniturastipula-
tinelperiododicembre2000-gen-
naio2007coniconcorrentiprece-
dentemente titolari di concessio-
ne di servizi postali, insieme alle
previsioni contenute nel Bando
di gara emanato nel maggio
2007. Due mosse che «potrebbe-
roconfigurareunastrategiaunita-

ria di Poste mirante a estendere e
rafforzare lapropriaposizionedo-
minante - si legge in una nota del
Garante-suimercatideiserviziat-
tualmente liberalizzati e su quelli
che losaranno inunprossimofu-
turo». Il decreto che ha attuato la
liberalizzazione del settore in Ita-
liasecondoladirettivaUehapara-
dossalmente sottratto al mercato
alcuni servizi, proprio a causa de-
gli accordi di fornitura siglati da
Poste.Alcuniservizi, infatti,prece-
dentemente eranno offerti oltre
che da Poste da una pluralità di
operatori titolari di concessione,
attivinelleareedi lorocompeten-
za (in particolare nei centri urba-
ni, che rappresentano il segmen-
to di mercato più profittevole),
nella prestazione di servizi relati-
viallapostaordinariaeraccoman-
data. Dopo l’entrata in vgpre del
decreto sulla liberalizzazione
(1999) Poste ha stipulato con cir-
ca 70 ex concessionari contratti

per esternalizzare una serie di ser-
vizi rientrantinell’ambitodella ri-
servalegale.Tuttavia,graziealpo-
tere contrattuale di gran lunga
maggiore di Poste, questi contrat-
ti appaiono fortemente squilibra-
tia suofavore, riducendoneforte-
mentelacapacitàcompetitivaan-
che negli ambiti di attività posta-
le non soggetti a riserva.
Secondo l’Autorità molte delle
clausole contenute nei contratti
mirano in realtà a ridurre l’auto-
nomia imprenditoriale degli ex
concessionari, indebolendoli in
vistadellacompleta liberalizzazio-
ne in programma al massimo per
il 2011. A fine maggio 2007, Po-
stehaemanatounbando,insosti-
tuzione dei vecchi contratti, che
incorpora servizi riservati e attivi-
tà offerte in regime di libera con-
correnza, accompagnato da clau-
solediesclusiva,che impedisceal-
le agenzie di recapito di offrire i
propri servizi ad imprese concor-
renti dell’operatore dominante.
 b. di g.

■ / Roma

TRASPORTI

Genova: nuova linea navale
collega all’Estremo Oriente

NOZZE La Borsa di Milano
e quella di Londra celebre-
ranno oggi ufficialmente il lo-
ro matrimonio. Sono infatti

programmateperoggi ledueas-
semblee dei soci che ratifiche-
ranno la fusione tra Piazza Affa-
ri e la City , che sarà a regime
dal 2010. Scontato l’esito favo-
revoledella riunione di Londra,
visto che nei giorni scorsi il Na-
sdaq, azionista col 30% di Lon-
donStockExchange,hadatouf-
ficialmente il proprio placet al-
l’intesa.Cosìcomeinpreceden-
za lo avevano fatto gli altri azio-

nistidipesodel listinobritanni-
co, vale a dire Paulson & Co
(9,2%) e Horizon (12,3%).
Quanto all’assemblea di Mila-
nogliazionisti sarannochiama-
ti solo a modificare lo statuto
nei punti non coerenti con il
nuovo scenario, tra cui il limite
al 10% dei diritti di voto, men-
tre nei giorni scorsi si è chiusa,
pareconesiti«plebiscitari», l’of-
ferta di scambio per permettere
l’ingresso in Lse degli azionisti
del listino milanese.
L’offertaprevedevaunconcam-
bio di 4,9 azioni ordinarie Lse
per ogni titolo di Borsa Italiana,
ovvero 100,7 euro per azione a

frontedegli88euroofferti inca-
so di recesso per un totale di
1,63 miliardi di euro.
Complessivamente gli azionisti
italiani (prevalentemente ban-
che)deterrannocirca il 28% del
nuovo gruppo, mentre il Na-
sdaq, in seguito all’aumento di
capitale varato a servizio del-
l’operazione, diluirà la propria
partecipazione intorno al 22%.
Dunque strada spianata per la
SuperBorsa da 5,8 miliardi. Il
gruppo sarà secondo solo a Ny-
se-Euronext (14,85miliardi). Le
societàdel listinosarannoquasi
3.600 con una capitalizzazione
a 7,7 miliardi di euro, mentre
quella sull’asse New York-Parigi
è di circa 21,5 miliardi.

TESORO: EMISSIONE DI BOT
PER 9 MILIARDI IN AGOSTO

Il Tesoro emetterà il 10 agosto 3 miliardi di
bot trimestrali con scadenza 15-11-2007
e 6 annuali, scadenza 15-08-2008. Il
regolamento è fissato il 15 agosto. Sono
in scadenza bot per 9 miliardi (3 trimestrali
e 6 annuali). Le richieste di acquisto
devono pervenire entro le 11 del 10
agosto. Al 31 luglio erano in circolazione
bot per 143,150 miliardi, di cui 2 miliardi a
272 giorni, 6 miliardi trimestrali, 54,65
miliardi semestrali e 80,5 annuali.

Il titolo del Lingotto
perde quasi il 3%
per le voci di
un collocamento
di azioni

L'amministratore delelgato di Fiat Sergio Marchionne Foto di Gregorio Borgia/Ap

■ McDonald’s aumenterà, dal prossimo settem-
bre,gli stipendial95%dei suoi impiegatiche lavora-
nonegli 815 ristoranti presenti in Cina. «Questa è la
prima volta che McDonald’s ha alzato le retribuzio-
nidei suoi impiegati inmodocosì rilevantedaquan-
do la società è entrata nel mercato cinese, 17 anni
fa», ha dichiarato Jefferey Schwartz, ceo di McDo-
nald’s Cina. «Per il 95% dei dipendenti, quindi - ha
proseguito Schwartz - ci sarà un aumento retributi-
vomediodel30%,daunminimodel12%aunmas-
simo del 56%, a seconda delle diverse condizioni
economiche nelle diverse regioni della Cina». Per
quanto riguarda il 5% dei lavoratori esclusi dall’au-
mento, Schwartz ha detto che «le loro retribuzioni
sonogiàmoltoalteenonverrannotoccate».Loscor-
so aprile il gigante dei fast-food era stato fortemente
criticato perchè sottopagava i suoi dipendenti con
una retribuzione media di circa un dollaro all’ora.

FAST FOOD

McDonald’s cede e aumenta
i salari ai dipendenti cinesi

Dopo l’indiana Tata
Sergio Marchionne
aggiunge un altro
tassello nella sua
stategia internazionale

WASTE ITALIA CHIEDE
LA QUOTAZIONE IN BORSA

Assicurazioni, su Internet
i preventivi più vantaggiosi

Poste sotto la lente dell’Antitrust
per abuso di posizione dominante

■ È stato inaugurato con la partenza di una na-
ve da Genova-Voltri un nuovo servizio di China
Shipping per il trasporto merci dal Mediterraneo
all’EstremoOriente, cheverràeffettuatocon7na-
vi oceaniche. Grazie alla nuova linea, Genova di-
venta il punto di smistamento delle merci da e
verso la Cina per tutto il Sud-Europa, oltre che
perSvizzera, Austria,Baviera e Germania. Per fare
crescere i traffici Cina-Europa attraverso il porto
di Genova, China Shipping ha in corso trattative
con Trenitalia per ottenere collegamenti efficien-
ti.Lasocietànavalecinese, sestaalmondonelset-
torecontainercon430naviper60milionidi ton-
nellate di stivaggio, è nata dieci anni fa e oggi ge-
stisce25porti inCina,unterminalnegliStatiUni-
ti eunoaMalta. Il suomovimentomerci in Italia,
grazie al nuovo servizio, dovrebbe crescere del 30
per cento.

■ / Milano

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Il ministero dell’Economia ha nominato
Francesco Parlato direttore generale
finanza e privatizzazioni del Tesoro, al
posto di Dario Scannapieco. Parlato, 46
anni, romano, dal 2003 si è occupato dei
processi di privatizzazione di società
a partecipazione pubblica

ECONOMIA & LAVORO

13
mercoledì 8 agosto 2007


